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■■■ Giustizia da campeggio. A Bari
nonsiplacano lepolemicheper il tri-
bunale trasformato in tendopoli: a
dare manforte agli avvocati
pugliesi che hanno sollevato
laquestione tempo fa,adesso,
scendono in piazza i colleghi
di mezza Italia, con uno scio-
pero nazionale, dal 25 al 27
giugno,perpuntare ilditopro-
prio verso quei tendoni della
fortuna.Le aule penali diBari,
infatti, sono sommerse dall’acqua
dadiverse settimane, e daunmeset-
to aquesta parte sono state soppian-
tatedaunamanciataditenderabber-
ciate in qualche modo. Risultato: le
toghedifensive dell’Organismo con-
gressuale forense, riunitoaRomave-
nerdì scorso, hanno detto che così
nonsipuòpiùandareavanti.Ebasta
dareunasbirciatinadentroquella se-
deimprovvisatapercapirlo:duegior-
ni fa ilparcheggiodella tendopolidel
Palagiustizia di via Nazaraiantz era
ancoraallagato, i legalicostrettiapre-
senziarealleudienzedi turnogirava-
nomuniti di ombrello e ilmaltempo
aveva intaccato persino gli uffici ac-
campatiallamenopeggiodella solu-
zioneprovvisoria.

Della serie: inagibile il tribunale,
ma inagibili pure le tendostrutture.
Una giustizia che fa acqua da tutte le

parti, in ogni senso. Non ha potuto
moltonemmeno ilneoministro gril-
lino di via Arenula, Alfonso Bonafe-
de, che (gli va riconosciuto) un giret-
to nella città di Antonio Decaro l’ha
addirittura fatto, a inizio settimana.
Si è presentato con la solita pompa
magna istituzionale, ha stretto mani
e ascoltato magistrati inviperiti, ma
alla fine non è cambiato nulla. Anzi,
peggio: la situazione si è forse acuita,
vistocheoraa fare iconticon lepiog-
gebattentici sonoanche i faldoni sti-
pati dento i capannoni di plastica.
Che non sono proprio impermeabi-
li, ecco.Quando sidice,piove sulba-
gnato. «La priorità è smantellare la
tendopoli», tuonava Bonafede quat-
tro giorni fa. Applausi e abbracci a
seguire, peccato che le sue, al mo-
mento, siano rimaste solo parole.

Legattedapelareper ilguardasigil-

li incarica,però,rischianodimoltipli-
carsi. «Quello di Bari è unicamente
l’episodiopiùdrammaticodiunape-
sante realtà nazionale», scrivono gli

avvocati tricolorineldocumento che
anticipa l’agitazione, «il problema
dell’edilizia giudiziaria interessa da
tempo la quasi totalità delle sedi ita-
liane, atteso che per i relativi uffici,
spesso frammentati sul territorio,
vengono utilizzati edifici inadeguati,
fatiscenti e non in regola con la nor-
mativa di sicurezza». Senza contare
le dimensioni che, un po’ ovunque,
sono «del tutto insufficienti».

Per chi si fosse perso le puntate
precedenti: a metà maggio i locali
del tribunale diBari hanno iniziato a
creare disagi, l’immobile è stato
sgomberato perché ritenuto inagibi-
le e le udienze sono state rinviate di
tre giorni. Infiltrazioni, crepe, stanze
inutilizzabili: il sopralluogo guidato
dalla Protezione civile è stato impie-
toso. Lor signori dello Stato hanno
magaripensatochesarebberobasta-

te72oreper recuperare l’irrecupera-
bile, e infatti non ci sono riusciti. Al
contrario sono stati costretti a fare fa-
gotto: han preso faldoni e cartelline
processuali e si sono tutti ritrovati a

scartabellare codici e piani di
rinvio dentro tre maxi tende
issate nel piazzale dello stabi-
le. Il problema di queste ore è
cheanche la tendopoli inque-
stione iniziaadaresegnidice-
dimento. Saranno i temporali
estivi, sarà la pezza precaria
che di sicuro non ha niente e

lo capirebbe anche un bambino, sa-
rà che carenze così strutturali non si
risolvono inunamen,ma sulla sedia
ci saltano in parecchi.

Nonsologliavvocatibaresi, e icol-
leghi oltre regione, ma pure i magi-
stratinazionali. Sulla vicendaè inter-
venuto, appunto, anche il presiden-
tedell’Anm,l’associazionedicatego-
ria, Francesco Minisci: «È una situa-
zione non più tollerabile», sbotta,
«nonèpossibile tentennareo riman-
dare ancora, basta annunci e pro-
messe.Quioccorreunprovvedimen-
to d’urgenza». Se a Bonafede siano
(dinuovo) fischiate leorecchienonè
dato sapere: quel che è certo è che
anche i rappresentanti dei giudici si
riuniranno, sabato prossimo, a Bari
per testimoniare la loro vicinanza
agli operatori di giustizia della città.
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(...) IlMinistero della Giusti-
zia quindi pagherà i magi-
strati quando, frustrati da
afa e sudore, prediligeranno
l’amaca alla scrivania.
La circolare è coerente

con la solita ottica di privile-
gieprebendechecaratteriz-
zaglistipendiatipubblicid’e-
lite.
Lostato italianoèundato-

re di lavoro magnanimo e
prodigo con tutti i suoi di-
pendenti, se poi si tratta di
giudici apriti cassa e cielo!
Non siamai che qualche to-
gascrivasentenzepoco luci-
de causa canicola! Giova ri-
cordare che la categoria in
questione non timbra il car-
tellino, è slegata da rigorosi
vincoli d’orario e da criteri
meritocratici.
L’efficienza della giustizia

italiana è una chimera e il
processo civile nazionale ha
lamaggior durata d’Europa.
Comica e senza seguito la
promessa di Renzi secondo
cuiunacausacivilediprimo
grado si sarebbe conclusa in
un anno.
Ovviamente ipermessire-

tribuiti, normalmente con-
cedibili per particolarimoti-
vi personali o familiari, non
riducono le ferie altrimenti
nessuno ne usufruirebbe
per la calura: i lavoratoridel-
la P.A. vedono notoriamen-
te con terrore l’olio di gomi-
to estivo.Nonmeno comica
della boutade renziana è
questa storia proveniente
dal Palazzo di Giustizia vi-
centino le cui peripezie ini-
ziarono ancor prima dell’i-
naugurazione.

ABUSIVO?

Il tribunale fu al centro di
polemiche ambientaliste
perché ritenuto “abusivo” e

fu la stessa Procura a chie-
derne il sequestro: poi tutto
finì in una bolla di sapone.
Oggiquesto sciaguratoedifi-
cio torna a far parlare di sé
per deficit climatici oltre a
quelli strutturali.
Incredibileperòè lamisu-

ra adottata per “sanare” in
qualchemodoglieffettinefa-
stidellacanicolaestiva:ovve-
ro l’ozio retribuito.
Dopo tutto sono rari ima-

gistrati presenti almeno 8
ore inufficiopergiorno:soli-
tamente lenostre toghepre-
feriscono la scrivania di casa
a quella professionale. Di
questo periodo anche il tra-
gittocasa-lavoroèparticolar-

mentebattutodal solequin-
di è preferibile la quiete do-
mestica allo stress d’ufficio:
ancorpiù se si trattadi stabi-

le non condizionato e con
forti sospetti di abusivismo.
Ecco allora la soluzione ge-
niale:care toghenelcaso l’a-

fa vi affligga eccessivamen-
te, chiedete un permesso
chesaràretribuito!Unincen-
tivo per indurre alla sterilità
giudiziaria soggetti che non
brillanoper il contrario.
Ovviamente i privati del

settore,cioègliavvocati,nel-
le medesime condizioni cli-
matiche godono dell’unico

privilegio di tirar
fuori il fazzoletto
e asciugarsi il su-
dore,perchénes-
sun cliente pa-
gheràmai loro le
ore non lavorate
causaafa:ennesi-
moesempiodel-
le due Italie che
Salvini&c.devo-
no portare a pa-
reggio.

RINVII

Non osiamo
immaginare i processi e le
udienze che salteranno vi-
sta la possibilità di assenza
retribuita per legge. Solita-
mente gli avvocati non ven-
gono avvisati dalle cancelle-
rie quando un giudice non
tiene udienza, così il rischio
impellente per costoro sarà
quello di trovare appeso alla
portadelmagistrato ilclassi-
co fogliettoconlascritta: rin-
vio a data destinarsi causa
afa!
Poi il legale oltre al danno

di costi e tempo perso avrà
anche la beffa di spiegare al
malcapitato cliente l’esila-
rante esito d’udienza.
Dopo la tragicomica ten-

dopoli di Bari ecco questa
perla vicentina dove lo stato
non paga la manutenzione
dei clima, ma l’ozio conse-
guente alla stessa. Non fa
una piega: lavorare col cal-
do è insostenibile, parola di
Procura.
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■ È una situazione
non più tollerabile. Non
è possibile rimandare
ancora.Occorre
un provvedimento
d’urgenza
FRANCESCOMINISCI (ANM)

Tribunale di Vicenza: a rischio molti processi

Condizionatori rotti e afa
Imagistrati pagati per oziare
Non è stata pagata la società dimanutenzione degli impianti. E così,
alle toghe che non sopportano il caldo, sono concessi permessi retribuiti

Il tribunale di Vicenza

Nessun effetto dalla visita del ministro Bonafede

Udienze in tenda e gli avvocati scioperano
Damezza Italia solidarietà ai legali di Bari: dal 25 al 27 giugno fermi contro l’edilizia in rovina

Un particolare del tribunale di Bari allestito in una tendopoli

90
È il numero dei comuni vene-
ti cheper competenza territo-
riale fanno capo al tribunale
di Vicenza

31
È il numero dei comuni vene-
ti che fanno capo al tribunale
di Vicenza per i procedimenti
iscritti successivamente al 14
settembre del 2013

59
È il numero dei magistrati
che vi lavorano tra civile e pe-
nale
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